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Castrazione dei suinetti e possibili 
alternative  
Ogni anno nell’UE circa l’80% dei suinetti maschi vengono castrati (EFSA, 2004), pari a circa 100 
milioni di suinetti l’anno, per lo più senza l’uso di anestetici né di analgesici (Fedriksen et al., 2009). 

La ragione principale per la castrazione dei suini maschi è la riduzione dell’odore di verro (Prunier et 
al., 2005), anche se i vantaggi secondari comprendono la diminuzione dell’aggressività e dei 
comportamenti sessuali, come la monta, che aumentano all’instaurarsi della pubertà nei maschi non 
castrati (Zamaratskaia et al., 2009). Tendenza all’aggressione e comportamenti sessuali aumentano, 
a loro volta, i rischi di ferite nei suini, come lesioni da combattimento e zoppie (Fabrega et al., 2010; 
Rydhmer et al., 2010), comportando, quindi, una riduzione del benessere (FVE, 2009). A tali 
comportamenti è anche associato un aumento dei rischi per il personale dell’allevamento. 

L’allevamento di suini da macello di età prepuberale 
Nel Regno Unito e in Irlanda e, in una certa misura, anche in Spagna, Portogallo e Grecia, i suini sono 
allevati fino a raggiungere pesi alla macellazione di circa 110 kg (suini leggeri) o, in ogni caso, fino a 
un’età precedente al raggiungimento della maturità sessuale (Fredriksen et al., 2009). Ciò rende la 
castrazione non necessaria, in quanto i comportamenti sessuali aggressivi e i composti chimici 
responsabili dell’odore di verro non compaiono ad alti livelli fino al periodo peri- e post-puberale 
(Dunshea et al., 2001). In questi maiali possono essere ancora presenti alcune forme di 
comportamento aggressivo e sessuale, ma è possibile mitigare questi atteggiamenti adottando 
opportune strategie discusse più avanti.  

L’allevamento di suini da macello di peso elevato 
In molti Paesi, le preferenze dei consumatori sui tagli di carne richiedono che i suini siano allevati 
fino a raggiungere pesi più elevati al momento della macellazione (suini pesanti, da 120 kg in su in 
età post puberale). Per alcuni prodotti continentali a base di carne suina, come il prosciutto di 
Parma, è necessario un maggiore contenuto di grassi, che può essere raggiunto solo allevando i suini 
maschi almeno fino al peso di 140 kg (Consorzio del Prosciutto di Parma, 2011). Ciò implica un 
aumento dei rischi di odore di verro e di comportamenti sessuali e aggressivi, che causano a loro 
volta legittime preoccupazioni per il benessere animale; allevare questi maschi senza castrarli può 
non essere sempre la scelta più appropriata e si devono quindi ricercare alternative.  

Castrazione chirurgica 
La castrazione chirurgica è dolorosa (Hay et al., 2003; Prunier et al., 2006; Leidig et al., 2009; von 
Borell et al., 2009) e la Federazione Europea dei Veterinari (Federation of Veterinarians of Europe, 
FVE) raccomanda infatti che ‘non appena possibile, la pratica della castrazione dei suinetti dovrebbe 
essere abbandonata’. Le ricerche dimostrano che i suinetti rispondono alla castrazione chirurgica 
emettendo versi specifici (Puppe et al., 2005; Leidig et al., 2009; von Borell et al., 2009) e con 
atteggiamenti indicativi di dolore (Hay et al., 2003). Nelle ore immediatamente successive alla 
castrazione, i suinetti possono essere più inattivi del solito e mostrare ridotta attività al momento 
della poppata, tuttavia comportamenti come tremare, accalcarsi gli uni sugli altri, graffiare il 
posteriore e presentare rigidezza muscolare possono durare giorni e giorni (Hay et al., 2003; Moya et 
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al., 2008). Dopo la castrazione si evidenziano anche indicatori fisiologici di stress, quali aumentati 
livelli di cortisolo, di ormone adrenocorticotropo (ACTH) e di lattato (Prunier et al., 2005). 

Riduzione del dolore e dello stress associati alla castrazione  
Laddove ‘la castrazione chirurgica non possa essere evitata’ (Prunier et al., 2005), il dolore e lo stress 
provati dall’animale possono essere ridotti al minimo grazie all’impiego di analgesici e di anestetici 
locali o generali (EFSA, 2004; Prunier et al., 2005; Prunier et al., 2006). Tuttavia, il costo aggiuntivo e 
il tempo necessario alla somministrazione dei farmaci fanno sì che queste opzioni siano prese 
raramente in considerazione (Fredriksen et al., 2009). 

È in corso un dibattito circa la reale efficacia di molti anestetici. Essi potrebbero, infatti, aggiungere 
un ulteriore stress alla procedura, derivante dall’aumentata manipolazione dell’animale (Leidig et al., 
2009), nonché dolore o altri effetti collaterali dovuti all’anestetico stesso (von Borell et al., 2009). È 
noto che il diossido di carbonio, quando è impiegato come anestetico, causa una rapida perdita di 
coscienza, tuttavia esso è altamente avversivo per i suinetti, causando un’esperienza negativa che 
dura fino alla perdita di coscienza dell’animale (Rodriguez et al., 2008). L’isoflurano è un anestetico 
efficace, ma non sembra in grado di sopprimere il dolore (Giersing et al., 2006).  

L’EFSA, nel suo rapporto del 2004, ha raccomandato che per la castrazione dei suinetti venga 
utilizzata una combinazione di anestetici locali più analgesici. L’anestetico locale lidocaina è 
considerato efficace, ma deve essere iniettato direttamente nei testicoli, il che può causare dolore e 
stress. Tuttavia, le risposte cardiovascolari e i tracciati elettroencefalografici dimostrano che 
l’iniezione è di gran lunga meno dolorosa della castrazione senza anestetico (Haga and Ranheim, 
2005). Leidig et al (2009) hanno mostrato che la procaina riduce lo stess in risposta alla castrazione, 
ma non completamente; questo dato suggerisce che gli anestetici locali dovrebbero essere utilizzati 
in combinazione con degli analgesici, per ottenere l’effetto massimo possibile.  

Gli analgesici meloxicam e flunixin si sono entrambi dimostrati in grado di ridurre gli indicatori 
comportamentali e fisiologici di dolore e stress, quando applicati in fase pre-operatoria (Langhoff et 
al., 2009; Keita et al., 2010). I benefici del trattamento con tali analgesici sono ancora presenti 4 ore 
dopo la castrazione (Langhoff et al., 2009; Keita et al., 2010), ma sono diminuiti dopo 24 ore (Keita et 
al., 2010). Pertanto, gli analgesici possono mitigare alcuni degli effetti post-operatori della 
castrazione ma solo per un tempo limitato, mentre si dovrebbe mirare a un trattamento analgesico 
di lunga durata (Prunier et al., 2005). 

Alternative alla Castrazione  
Le alternative alla castrazione chirurgica possono ‘aumentare in modo significativo il benessere 
animale dei suinetti’ (de Roest et al., 2009). 

Strategie di gestione e alimentazione mirate a ridurre l’odore di verro e 
l’aggressività nei maschi non castrati  
L’odore di verro è causato principalmente dai composti androstenone, scatolo e, in misura minore, 
indolo. Lo scatolo può essere ampiamente controllato mantenendo i maiali puliti e mettendo in atto 
opportune misure dietetiche (Giersing et al., 2006; Lungström and Zamaratskaia, 2006).  
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L’alimentazione con amido di patate non raffinato riduce i livelli di scatolo nel grasso e nel plasma 
dei verri (Zamaratskaia et al, 2005), dei maschi castrati (Claus et al., 2003) e nel fegato dei maiali 
(Zamaratskaia et al, 2006), e un certo successo è stato riportato dopo un’alimentazione con alto 
contenuto di fibre (Hansen et al., 2008). Tuttavia, è importante mantenere diete bilanciate dal punto 
di vista nutrizionale, che non compromettano la salute e il benessere degli animali.  

Perché i suini siano tenuti puliti, dovrebbero avere recinti con molti canali di scolo e aree separate 
per il riposo e la defecazione; le lettiere dovrebbero essere mantenute pulite e asciutte. Giersing et 
al (2006) raccomandano di fornire delle docce ai suini in modo da evitare che essi si rotolino nei loro 
escrementi, dato che questo comportamento può portare all’assorbimento di scatolo attraverso la 
cute.  

Il senso di dominanza e l’aggressività sono correlati a elevati livelli di androstenone e, a loro volta, 
alti livelli di lotta e aggressione possono aumentare la concentrazione di questo composto (Giersing 
et al., 2006). La progettazione dei recinti e i sistemi di gestione dovrebbero essere, pertanto, 
finalizzati a ridurre gli incontri aggressivi. Si dovrebbe porre attenzione ad allevare i maschi interi in 
gruppi che mantengano la stessa composizione dalla nascita fino alla macellazione, evitando 
mescolamenti (anche nei recinti di transito) e a fornire loro risorse maggiori (adeguato spazio per 
alimentarsi, materiale di arricchimento e maggiori dimensioni dei recinti) per ridurre le interazioni 
aggressive.  

Rilevazione dell’odore di verro lungo la filiera di produzione della carne  
La stima delle carcasse con odore sgradevole varia notevolmente, ma poiché l’odore può essere 
percepito solo durante la cottura, una carcassa che puzzi di verro può essere impiegata nei prodotti 
a base di carne trattata termicamente (come prosciutti affumicati, alimenti cotti preconfezionati e 
salsicce cotte) e nelle carni servite fredde (Squires, 2010), a condizione che venga isolata e rimossa 
dalla filiera.   

Esistono diversi metodi per individuare, nella filiera, le carcasse che emanano odore di verro, tra cui 
metodi di classificazione sensoriali (umani) e chimici/biochimici (talvolta automatizzati), benché non 
vi sia attualmente alcun metodo concordato a livello generale nell’UE (EFSA, 2004). Un metodo per 
la rilevazione dello scatolo nel grasso posteriore di maiale era stato messo a punto in Danimarca e 
utilizzato per tutti gli anni Novanta. Tale metodo forniva risultati in circa 20 minuti e portava allo 
scarto di una percentuale di carcasse del 4-6% (Stoier et al., 2010). Tuttavia, alcuni mercati non 
accettano carne classificata solo sulla base dello scatolo (Stoier et al., 2010) e richiedono un metodo 
in grado di individuare tutti e tre i composti (Schet al., 2011) anche a basse concentrazioni (Wäckers 
et al., 2011). I metodi basati sull’odorato umano, realizzati su appositi pannelli di odori, possono 
individuare alcuni composti, ma vi sono significative differenze tra i protocolli del metodo (Haugen, 
2009) e le deviazioni tra i risultati (Heres et al, 2011; Haugen, 2009). I metodi cromatografici e 
immunologici rilevano sia lo scatolo sia l’androstenone, ma possono mostrare simili inconsistenze 
rispetto ai risultati dei metodi olfattivi (Haugen, 2009). Lo sviluppo del “naso elettronico” sembra 
promettente e fornisce risultati che mostrano buona sensibilità e correlazione con i pannelli testati 
con il metodo sensoriale umano (Lungstrom and Zamaratskaia, 2006); tuttavia, questi metodi al 
momento sono costosi, richiedono molto tempo e possono produrre alte percentuali di falsi negativi 
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 (Wäckers et al., 2011; Haugen, 2009). In futuro, metodi di rilevazione automatici potranno forse 
garantire un sistema affidabile ed efficiente per individuare l’odore di verro e potranno, quindi, 
ridurre completamente la necessità di castrazione. Tuttavia, finché non verrà sviluppato un metodo 
affidabile che venga accettato sia dalle industrie alimentari sia dai mercati, è necessario ricercare 
altre alternative.  

Selezione genetica nei confronti dell’odore di verro  
La selezione genetica nei confronti dei due principali agenti chimici responsabili dell’odore di verro, 
l’androstenone e lo scatolo, potrebbe – secondo Merks et al (2009) – ‘rendere la castrazione non 
necessaria’. È stato stimato che una forte selezione rispetto all’androstenone e allo scatolo 
risulterebbe nell’eliminazione dell’odore di verro solo nell’ambito di quattro generazioni (Merks et 
al., 2009) e sono stati identificati diversi geni candidati (Squires and Schenkel, 2010). Si considera 
poco probabile che tale selezione abbia ripercussioni su caratteristiche importanti ai fini della 
produzione della carne (Merks et al., 2009; Squires and Schenkel, 2010). 

Dato che la selezione genetica fornirebbe un risultato favorevole in termini di qualità della carne, è 
probabile che essa rappresenti una soluzione al problema sul lungo termine (Squires and Schenkel, 
2010); sulla base delle tecnologie oggi disponibili, si stima che essa richiederà dai 5 ai 10 anni per 
essere messa a punto (Backus et al., 2008). In ogni caso sarebbe necessario impiegare anche 
strategie di controllo del comportamento contro le aggressioni tra maschi.  

Allevamento di sole scrofe  
Allevare solo suini di sesso femminile richiederebbe la possibilità di accertare in modo affidabile il 
sesso dello sperma del verro su grandi volumi. Attualmente, la disponibilità di sperma classificato in 
base al sesso è troppo bassa per la produzione commerciale di carne suina (von Borell et al., 2009) e 
se da un lato lo sperma di verro è stato di fatto classificato, congelato e scongelato fino a garantire 
una sufficiente qualità dello sperma dopo lo scongelamento, sono insorte difficoltà quando si è 
arrivati alla gravidanza della scrofa (Rath and Johnson, 2008). Vi possono essere anche aumentati 
rischi di dolore e fastidio per le scrofe durante l’inseminazione, dato che – quando si usa sperma 
classificato in base al sesso – sono richieste tecniche di inseminazione intrauterina profonda 
maggiormente invasive rispetto ai più tradizionali metodi di inseminazione artificiale (Giersing et al., 
2006).   

Improvac 
L’Improvac, un vaccino contro l’ormone maschile GnRH (ormone di rilascio delle gonadotropine), è 
stato recentemente autorizzato all’interno dell’Unione Europea. Il vaccino permette la produzione di 
verri di grande peso senza il rischio di odore di verro (Dunshea et al., 2001) e, nei suini leggeri, 
richiede due iniezioni alla base dell’orecchio, intervallate da almeno 4 settimane, per prevenire lo 
sviluppo dei testicoli (mentre nei suini pesanti è necessaria una terza iniezione 4 settimane prima 
della macellazione). I vantaggi dell’impiego dell’Improvac, fino alla seconda iniezione, sono simili a 
quelli dell’allevare maschi non castrati: migliore acquisizione di peso, migliore conversione del cibo e 
carcasse con carne più magra (Morales et al., 2010). Dopo la seconda iniezione, i benefici sono simili 
a quelli forniti dall’allevare maiali castrati – aggressività e comportamenti sessuali ridotti e 
diminuzione del rischio di odore di verro (Zamaratskaia et al., 2008; Baumgartner et al., 2010).  
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Le ricerche hanno mostrato che i suini trattati con Improvac presentano un comportamento meno 
aggressivo, montano meno frequentemente i loro compagni di recinto (Fabrega et al., 2010) e si 
presentano senza lesioni cutanee a confronto con i maschi non castrati (Rydhmer et al., 2010), 
offrendo, quindi, un vantaggio in termini di benessere. Baumgartner et al. (2010) hanno concluso 
che ‘dal punto di vista del benessere animale, la vaccinazione dei suini maschi con GnRH apporta 
numerosi benefici...perché evita dolore e stress’ all’animale e ‘non aumenta i problemi 
comportamentali durante l’ingrasso’. 

La restante preoccupazione per il benessere riguarda lo stress o il trauma derivanti dalla cattura, dal 
mantenere l’animale legato e dall’iniezione. Una manipolazione corretta riduce lo stress associato 
alla procedura (Giersing et al., 2006) e poiché la vaccinazione con Improvac impiega una 
preparazione acquosa, produce solo una lieve reazione nel sito dell’iniezione (Dunshea et al., 2001); 
una ricerca recente ha mostrato che una risposta infiammatoria si è verificata solo nel 6% dei suini 
trattati con Improvac (Einarsson, 2006).  

La qualità della carne dei maiali vaccinati con Improvac non è diversa da quella della carne 
proveniente da femmine o da maschi castrati (Gispert et al., 2010; Morales et al., 2010) e da parte 
dei consumatori si riscontra una migliore accettazione della carne di suini vaccinati rispetto a quella 
di maschi non castrati (Font i Furnols et al., 2008). Anche se la qualità della carne è buona, alcuni 
consumatori e produttori potrebbero essere preoccupati sui potenziali rischi per la salute e la 
sicurezza connessi all’uso del vaccino (Van Beirendonck et al., 2010), benché i rischi reali per la 
salute e la sicurezza umana siano minimi in quanto a) il vaccino è quasi completamente scomparso 
dal maiale prima della macellazione, b) esso funziona solo se iniettato in circolo e c) un allevatore 
dovrebbe iniettarsi il vaccino accidentalmente per due volte, prima di rendersi sterile (Backus et al., 
2008). Una recente indagine effettuata sui consumatori del Belgio ha mostrato che l’utilizzo di 
Improvac ‘non risulta essere un problema in termine di accettazione da parte dei consumatori’ 
(Vanhonacker et al., 2009).  
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